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RELAZIONE COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUI BILANCI 2014 

 

I revisori dei conti hanno preso visione del bilancio generale dell’AIP 2014 e di quelli delle singole 

Sezioni, inviati dal tesoriere Susanna Mayer. Nella nota esplicativa acclusa dal tesoriere vengono 

commentati con chiarezza sia le entrate e le uscite dell’Associazione, sia i singoli bilanci di 

Sezione.  

 

Si conferma anche quest’anno un buon andamento complessivo delle entrate (91.224,00 euro), 

anche se in calo rispetto all’anno precedente. La maggiore fonte di entrata è rappresentata dai 

rinnovi delle iscrizioni, alle nuove adesioni (149 nuovi iscritti) e al recupero delle quote dei soci 

morosi (83). Complessivamente l’associazione ha raggiunto attualmente i 896 iscritti e le sezioni 

più numerose sono quelle di Clinica e Sperimentale. 

Rispetto alle voci d’uscita generali, una considerazione circa le spese editoriali relative 

all´abbonamento “Il Mulino” che permangono molto alte, con un incremento rispetto alla gestione 

precedente (da 19.057,00 per il 2013 a 21.141,00 per il 2014): tale investimento costituisce la voce 

di maggiore impatto sul bilancio Generale AIP. Ciò anche in considerazione della nota fornita dal 

tesoriere nella lettera di accompagnamento del bilancio generale e delle singole Sezioni circa il fatto 

che “il numero di abbonamenti attivati non è eguale a quello delle iscrizioni perché alcuni soci 

hanno dichiarato di non essere interessati all’abbonamento o non hanno dato, anche dopo 

sollecitazione, indicazioni sulla rivista scelta". I Revisori suggeriscono una valutazione attenta circa 

l’effettivo interesse dei soci a mantenere tale abbonamento che comporta una voce fissa di spesa o 

se è opportuno renderla opzionale su richiesta dei soci medesimi, con un notevole contenimento 

della voce d’uscita. 

 

Per quanto riguarda i bilanci delle singole Sezioni, tutti positivi e con significativi disavanzi, è 

apprezzabile il tentativo di rendere trasversalmente più omogenea la presentazione delle voci di 

entrata e di uscita. A fronte di ciò il confronto tra le sezioni, seppure diversamente distribuite per 

numerosità degli iscritti, appare sufficientemente omogeneo. 

Dalla comparazione dei bilanci, emerge una consistente differenza nei costi dei Congressi ma una 

apprezzabile generale diminuzione delle spese rispetto agli anni precedenti. Inoltre, anche 

quest'anno persiste una consistente differenza nelle spese di rimborso per i Comitati Esecutivi, che 

non risultano tuttavia essere in aumento rispetto agli esercizi precedenti.  

Viene valutata positivamente  la disponibilità da parte di tutte le Sezioni nell’investire parte del 

bilancio in iniziative di carattere scientifico (come premi a giovani, incremento del numero di 

scuole estive, contributi a eventi di rilievo, sia nazionali, sia internazionali). 

I revisori apprezzano lo sforzo teso a una gestione oculata delle risorse finanziarie e auspicano il 

continuo incremento di uscite volte alla promozione di attività scientifiche, soprattutto se destinate 

ai giovani ricercatori e nell’ottica di una sempre maggiore internazionalizzazione delle iniziative.  

Infine, una nota riguarda la necessità per i Revisori di disporre della documentazione relativa al 

bilancio Centrale e delle singole Sezioni con un buon margine di anticipo rispetto alle scadenze 

della riunione di marzo. Quest'anno i bilanci delle sezioni sono stati inviati in imminenza 



dell’assemblea generale, a discapito del lavoro dei Revisori stessi, che auspicano una collaborazione 

più puntuale al fine di rendere sempre più proficuo il loro lavoro. 

 

Complessivamente il Collegio dei Revisori esprime un parere favorevole sul bilancio presentato e 

ritiene che esso possa essere approvato dall’assemblea dei soci. 
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